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Un momento centrale della campagna elettorale 

OGGI ALLE 19.30 A PIAZZA MATTEOTTI 
INCONTRO DEL PCI CON GLI ELETTORI 

» > • 

Intervengono Giorgio Napolitano, Geremicca e Guadagno - Sarà presente Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli 
Giorgio Amendola ad Eboli - Le altre manifestazioni nella regione - Lunedì attivo dei segretari di sezione 

A colloquio con le candidate del PCI 

Questa sera in piazza Mat
teotti, alle 19.30, i compagni 
Giorgio Napolitano. Andrea 
Geremicca e l 'indipendente 
Guadagno, candidato nella li
sta del PCI per la Camera, 
daranno vita a un incontro 
con gli elettori. E' una ma
nifestazione che si colloca 
nel quadro delle iniziative di 
tipo nuovo che il PCI stu rea
lizzando in questa campagna 
elettorale. 

Sempre per questa sera so
no previste le seguenti mani
festazioni: Afragola. ore 20.30, 
comizio con Valenza; Casoria. 
ore 20. comizio con Bussoli-
no e Sandomenico; a Fratta-
maggiore (zona), ore 19. in
contro dibattito su occupazio
ne e scuola con Valenza. Arie
te, Monaco e B. Capasso; 
Giugliano, ore 19,30, con Or
lando e Bellocchio: Castelci-
sterna. ore 19. comizio con 
Montanile e M. Antinolfi; ci
nema Corso, ore 10. assem
blea autoferrotranvieri con 
Napolitano: Meta di Sorren
to, ore 16, manifestazione con 
Fermariello e Polito; Portici, 
ore 18.30. incontro dibattito 
sull'ordine pubblico con La 
Piccirella e la commissione 
giustizia; Agerola. ore 20. co
mizio con Fermariello e Di 
Maio; S. Agnello, ore 21. con 
Salvato e M. Cosenza; Ma-
rigliano, ore 20.30. comizio 
con Petrella e Stellato; Bo-
scotrecase. ore 19. comìzio 
con Formica. Iacono e Gen-
chini : Ottaviano, ore 20. in
contro-dibattito con Donise; 
Pomigliano, ore 10. incontro-
dibatti to con Montanile e Zaz-
zaro: Sorrento, ore 19, dibat
t i to con Guarino, Sbriziolo. 
Cosenza; Mariglianella. ore 
20,30, comizio con Tambur
i n o ; Torre Annunziata, ore 
10.30, assemblea sull'occupa
zione giovanile con Formica; 
Pendino. Vico Maiorani. ore 
12. incontro degli artigiani 
con Scippa, Zazzaro e Mola; 
Ercolano, ore 19, assemblea 
sul preavviamento al lavoro 
con Marsella ed Erpete; 
Ischia Porto, ore 17. trasmis
sione radio con Masullo; No
la (sezione) ore 18 assemblea 
cooperatori con Nardone; Ar-
zano, ore 20, comizio con Del 
Gaudio; Arola (Vico Equen-
se). ore 19. comizio con D'A
vella; Piscinola, ore 19, in
contro della gioventù con 
Schiano e Tulanti . 

Lunedi alle ore 17,30, in 
Federazione, attivo dei segre
tari delle sezioni di cit tà e 
di provincia e dei responsa
bili delle cellule di fabbrica 
con Geremicca. 

Sempre lunedì, al centro 
Reich. salita S. Filippo a 
Chiaia, ore 18, manifestazio
ne sui problemi della scuola 
con Alinovi, Iacono e Salvato. 

In tan to oggi si realizzerà 
una forte diffusione dell'Uni
tà. Segnaliamo alcuni impe
gni di sezioni di città e di 
provincia: Barra 700 (300 in 
più) : Mugnano 300 (200 in 
più) ; S. Giorgio a Cremano 
400 (250 in più); Fuorigrotta 
500 (300 in più); Vomero 300 
(200 in più) ; Portici 350 (100 
In p iù) : S. Carlo Arena 200 
(50 in più) ; tu t te le sezioni 
del quartiere Stella 700; Soc-
cavo 600 (350 in p iù) : Di Vit
torio 100 (-10 in più) ; Case 
Puntel late 250 (150 in più) ; 
Caivano 200 (100 in più) ; 
Mianella 250 (150 in più). 

AVELLINO — Queste le 
manifestazioni di oggi: Castel 
Baronia ore 21 con Adamo: 

Pratola Serre, ore 20,30, con 
Perna e Flammia; Moschia-
no, ore 19.30. con Biondi e 
Masi; Sirignano, ore 21. con 

I Biondi e Masi; San Potito. 
ore 20.30 con Iannarone; Ce-

j sinara. ore 22, con Iannaro-
i ne: Villamaina. ore 21, dibat

tito con Visca; contrada Ba 
gnoli. ore 20.30. con Bensas-
son: Quaglietta. ore 20,30. con 
Gioino; Cairano, ore 20,30, 
con Di Iorio; Casalbore, ore 
20. con Bruno Simeone. 

BENEVENTO — Oggi sono 
state indette le seguenti ini
ziative: Apollosa, ore 21, co
mizio con Curatolo; Foiano, 
ore 20. con Conte e Sapio; 
Calvi, ore 20.30. con Pedicini; 
Balelice. ore 20.30. con Espo
sito; San Lorenzello (contra
da Massa), ore 20, con La-
vorgna; Castelvenere. ore 20. 
con Aceto e Moccia; Sorcina, 
ore 21. con Sa mela; Bonea. 
ore 20.30. con A. Biondi: Pie-
tralcma ore 20.30 con Cirillo; 
Limatola, ore 20.30. con Go-
mez D'Aiala. 

La sezione del parti to di 
Airola ha superato il 140'; 
del tesseramento con una 
media tessera di 3 mila lire. 

CASERTA — A Caserta, al 
r is torante Canzanella. ore 19. 
incontro pubblico sul tema: 
« I cristiani di fronte alle 
elezioni del 20 giugno ». In
terverrà don Luigi Sandri . 
della comunità cattolica di 
San Paolo. 

A Maddaloni. alle ore 19. 
il compagno Nicola Auciello 
presiederà un dibattito pub
blico sul tema: «Democrazia 
e pluralismo della via ita
liana al socialismo ». Inizia
tive a Calvi Risorta, ore 20. 
con Nespoli e Orabona; Ca-
migliano. ore 20.30. con Si-
moncelli; Galluecio, ore 20, 
con Raucci; San Marco Evan-

! gelista, ore 20.30. con Pelle 
grino e Del Vecchio; Gallo. 
ore 19.30. con Vernile; Castel-
volturno, ore 20, con Lugna-
no; Cancello Arnone. ore 21, 
con Lugnano; Fontegreca, 
ore 21, con Ginocchio. 

SALERNO — Queste le ma
nifestazioni di oggi: Maiori. 
ore 20, con Di Marino; Minori, 
ore 21, con Corsale, Lilli De 

I Felice e Di Marino; Mercato 
I San Severino, ore 21. con Ama-
j ran te ; Positano. ore 20, con 

Biamonte; Praiano. ore 21, 
con Biamonte; Centola, ore 

I 20, con Pietro Amendola; Fu-
tani, ore 21 con Pietro Amen
dola; Torre Orsaia, ore 20. 
con Giorgetti; Salerno (Sala 
Combattenti) , ore 17. dibatti

to sulla salute con Del Prete, 
Santoro. Cinquanta e Ama 
rante ; San Marco di Castel-
labate. ore 19. con Perrot ta ; 
Agropoli, ore 20, con Diego 
Cacciatore; Mercatello, ore 

! 19. dibattito con Giuseppe 
j Cacciatore e Corsale; Vassi 
I di Giffoni Valle Piana, oro 
• 20, con De Rosa e Carpinella 

Laurino, ore 20, con Errico 
Dino; Piaggine, ore 21. con 
Errico Dino; Pizzolano. ore 
19.30 con Rinaldi e Lucia Di 
Marino; Capezzano. ore 20.30. 
con Rinaldi. 

Domani in piazza ex Prefet
tura. alle 18, inconttro dibatti
to con Valenzi, Di Marino. 
Visconti e Diego Cacciatore. 

Un documento di docenti e non della «G. Lombardi» 

Perché votiamo PCI 
Diciotto docenti, cinque bi

delli. due genitori, quat t ro 
lavoratori straordinari e un 
applicato della scuola « G. 
Lombardi » (che si trova alle 
Fontanelle) hanno sottoscrit
to una dichiarazione in cui 
spiegano i motivi che li han
no indotti a decidere di vo
tare per il PCI il venti giu
gno prossimo. 

Ecco il testo della dichiara
zione: «Noi docenti, studen
ti lavoratori delle 150 ore, ge
nitori, personale non inse
gnante della scuola media 
"G. Lombardi", aderendo al-

ì l'invito rivolto dal PCI a tut-
j te le forze intellettuali, pro-
| fessionali del mondo della 
I scuola e del lavoro, dichia-
! riamo di votare il 20 giugno 
I per la lista del PCI. 
! « Riteniamo, infatti, che la 
l nostra scelta sia la naturale 
j conseguenza dell'impegno 
I svolto sui problemi della scuo-
I la nel corso di questi ultimi 

anni e che ha visto nascere 
nuove forme di partecipazio
ne e di democrazia all'inter
no di una realtà che in pre
cedenza era separata dal re
sto della società. 

« INCENERITORE D'ORO »: 
IL PM CHIEDE 7 ANNI 

Al processo per l'inceneritore d 'coro i , il pubblico ministe-
stero. dr. Giovanni Volpe, ha chiesto 7 anni di reclusione per 
gli imputati: 4 anni per Tullio Cerciello. all'epoca dei fatt i 
assessore democristiano alla Nettezza urbana; 3 anni per Raf
faele Mancino, democristiano anche lui. ex sindaco di Pom
pei. ex segretario amministrativo della OC. attualmente in 
carcere perchè condannato a 5 anni per irregolarità nella ge
stione della cassa soccorso dell 'ATAN. 

li magistrato ha rilevato che Tullio Cerciello aveva cer
cato. nel conferimento dell'appalto oer la realizzazione dello 
inceneritore, di favorire la società t Sopoma ». costituita dal 
Mancino e dalla moglie, con un capitale di appena trecen
tomila lire mentre l'affare era di ben sette miliardi. 

Nel corso del dibattimento alcuni funzionari dell'assesso
rato alla nettezza urbana dichiararono che Cerciello aveva 
esercitato pressioni nei loro confronti per favorire Raffaele 
Mancino. 

« Dall'impegno unitario di 
lotta della classe operaia, dal 
suo insegnamento di fondo, 
scaturisce anche per noi un 
impegno non settoriale e par
cellizzato, ma una spinta a 
collegare s t re t tamente ì pro
blemi della trasformazione de
mocratica della scuola italia
na. a quelli della trasforma
zione delle istituzioni civili e 
delle s t rut ture economiche e 
sociali. 

« Il nostro voto, pertanto, 
non esprime una delega ma 
è una testimonianza della 
consapevolezza che solo con 
la lotta unitaria si possono 
ulteriormente sviluppare in 
positivo i processi che si so
no aperti , oggi, nel mondo 
della scuola, cosi come nel 
resto della società ». 

Sotto questo documento so
no le firme di Amato Rak, 
Lia Baldi. Angela D'Onise. 
Maria Miranda, Guglielmo 
VVurzburger, Anna Palma, 
Bruno De Marco. Rita Ca-
gliozzi. Arcangelo De Grego
rio, Dora De Marco, Vittoria 
Laurenzano. Paola Brusa, 
Carla Accadia. Carla Guida, 
Salvatore Lombardi, Giovan
ni Mariscotti, Giuseppe Sino-
poli. Pasquale Zasso. Gloria 
Lepore, Antonio D'Afflitto, 
Mario Amodio, Ciro Mauriel 
lo. Giuliana Esposito, Maria 
Scanu. Antonio Esposito. Car
mela Di Lorenzo, Ciro Bossa. 
Rosa Fittipaldi, Fernanda 
Zoffoli, Clementina Savino. 

Impegnò delle donne 
per l'emancipazione 

Le compagne D'Alessandro e Izzo pongono in risalto tutto il potenziale di lotta che esi
ste rasile campagne e nelle fabbriche — Si intensifica l'azione — Il ruolo del PCI 

La questione femminile è 
certamente al centro del
l 'attuale momento politico 
e sociale che attraversa il 
nostro Paese. Ciò essenzial
mente per la sempre più 
profonda presa di coscienza 
da parte delle donne dei 
propri diritti e della neces
sità. per uno sviluppo equi
librato della società, che 
siano completamente rico
nosciuti. 

Sulla tematica complessiva 
ma soprat tut to su alcuni 
specifici aspetti della lotta 
delle donne abbiamo posto 
alcune domande a donne 
candidate per la Camera 
nelle liste del nostro par
tito. Ci hanno risposto Ti
na D'Alessandro, responsa
bile della commissione fem
minile della Federazione d; 
Caserta del PCI. e Franca 
Izzo, contrat t is ta di scienze 
politiche all 'Istituto univer
sitario orientale. 

Con Tina D'Alessandro af
frontiamo la situazione del
le donne nelle campagne. 

— Ad appena 26 anni, hai 
nel Partito un ruolo di dire
zione in un lavoro parti
colarmente complesso, reso 
più difficile dalla particola
rità della provincia di Ca
serta. Quali difficoltà in
contri? 

« La degradazione civile e 
culturale della nostra pro
vincia è conseguenza del si
stema di potere democri
stiano, che ha fatto preva
lere gli interessi particolari 
sull 'interesse collettivo, che 
cérca con ogni s trumento e 
con cinismo di frenare la 
crescita democratica delle 
masse, e che non esita a 
considerare le donne come 
serbatoio di voti. 

In questa campagna elet
torale. poi, la situazione è 
aggravata dal fatto che la 
Chiesa, rinunciando alla di
gnità del proprio magistero. 
si pone come fiancheggia-
trice di questo sistema di 
potere democristiano corrut
tore e clientelare. Ma a 
tu t to ciò fa riscontro una 
grande crescita quantitat iva 
e qualitativa della soggetti
vità femminile. Le donne vo-

^ 

gliono partecipare, scegliere. 
decidere: esse hanno la 
forza di impegnare le forze 
politiche, gli enti locali, le 
istituzioni su terreni che 
pur essendo specificamente 
femminili r iguardano lo svi
luppo complessivo della so
cietà civile. 

Cito soltanto due esempi: 
la commissione dedicata al
l'occupazione femminile nel
l 'ambito della conferenza 
sull'occupazione indetta dal 
Comune di Caserta, e il con 
veglio sull'occupazione fem
minile indetto dalia Giunta 
regionale, e dobbiamo ricor
dare che è stato proprio lo 
impegno delle associazioni 
femminili democratiche che 
ha imposto all 'assessore re
gionale al lavoro Ievoli il 
convegno, mentre l'assessore 
ha cercato fino all'ultimo di 
annul lare l'iniziativa ». 

— A questa crescita delle 
masse femminili corrisponde 
anche una rinnovata inizia
tiva del Partito anche nel 
Mezzogiorno? 

Per i ragazzini-lavoratori di Secondigliano 

« Difficile fare qualcosa» dice il provveditore 
Intanto oggi verrà presentato dai genitori il ricorso - Per decidere necessaria la relazione del preside della « Pascoli » che è già stata richiesta 
Vaste critiche di metodi seguiti finora: libri vecchi e sistemi didattici superati - « L'anno prossimo qualcosa cambierà » sostiene un insegnante 

Ferma 
la funicolare 

centrale 
Per un guasto tecnico la 

funicolare centrale è ferma 
e potrà riprendere il servizio 
solo nei primi giorni dell'en
t r an t e set t imana. In questo 
periodo funzionerà un servi
zio sostitutivo dell'ATAN sul 
percorso piazza Fuga-piazza 
Plebliscito nei soli giorni fe
riali. Su tale linea avranno 
validità gli abbonamenti alla 
funicolare. 

• LUNGO LA VIA APPIA 
SARA' REALIZZATA 
L'ILLUMINAZIONE 
PER LA «167» DI 
SECONDIGLIANO 

La statale « Appia » nel 
t r a t t o an t i s tan te il grande 
insediamento « 167 » di Secon
digliano dove fra pochi gior
ni andranno ad abi tare 1.600 
famiglie di lavoratori, sarà 
i l luminata: è s ta to superato. 
infatti , per l'impegno del co
mune. anche lo scoglio rap
presentato dal l 'ostinato di
niego dell'ENEL al quale or
mai da oltre un anno era 
s ta ta rivolta la richiesta. 

TELENAPOLI 
Ore 17,00. Ora esiti»; programma 
per i giovani. Incentri politici con 
i giorani. 
Ore 18.30: Telecomunìcatì 
Ore 18,45: Vita regionale 
Ore 19,00. Telecomunicari; ora 
esatta-, telenotizie 
Ore 19.30: Telenotizie sport 
Ore 19.57: Telecomunìcatì; «Prowa 
generale ». dilettanti alla ribalta 
presentati da Pietro De Vico 
Ore 20.50: Telecomunkati-, «Prova 
generale », « 20 giugno tribuna 
elettorale » 
Ore 21.40: « 20 giugno tribuna 
elettorale » 
Ore 22.30: Telecomunicati; ora 
esatta 
TELENOTTE 
Ore 23,30: Telecomunìcatì 
Film: « Schiava degli apaches ». 
Regia di Charles Marquie Wan-en: 
il tempo 
Ore 24,15: Conversazione di men
tanoti*; , i l m : * Schiava degli apa-
a]MB »; il tempo 

Il professore Maurano. prov
veditore agli studi di Napoli. 
è s tato investito in pieno or
mai della questione dei ra
gazzi lavoratori non ammes
si agli esami di licenza me
dia alla a Pascoli » di Secon-
digliano. 

Ha chiesto una relazione 
ai professore Luigi Giordano. 
da quest 'anno preside dell'isti
tuto e — prima di ricever
la — non vuole sbilanciarsi. 
« E' comunque molto difficile 
— afferma — che i ragazzi 
possano sostenere l'esame. 
Del resto questa di Secondi-
gliano. fino a questo momen
to, sembra essere una ecce
zione. l'unico caso limite :n 
tu t ta Napoli. 

« La scuola a Napoli — so
stiene il provveditore — è 
aper ta ai problemi di chi non 
riesce a concludere gli stu
di. Funzionano bene sia i cor
si delle 150 ore. sia sii esa
mi straordinari di .scuola me
dia «vi S « Ì O circa 8 mila do
mande già presentate» che 5: 
svolgeranno subito dopo gì: 
esami degli alunni dei corsi 
normali ». 

In effetti la domanda di 
istruzione è crescente e gra
zie ai primi benefici effetti 
dei decreti delegati. Non tu t te 
le scuole sono come quella di 
Secondigliano. <c La selezione 
— afferma un ragazzo che ha 
preso in quella scuoia la li
cenza qualche anno fa — co
mincia fin dalla formazione 
delie classi. Vi sono, infatti . 
il corso B ed il corso C in cu: 
si fa di tu t to per ' garantire 
una scuoia miziiore. sono in 
pratica dei «corsi privilegia
ti » d; s ene A. mentre :\ 
corso G «dove si e verificato 
il caso dei non ammessi» e 
uno dei più travazliati e mal
t ra t t a t i ) . 

«Quei radazzi — afferma un 
professore che inseen* nello 
stesso istituto — avevano si
curamente bisogno di mag
giore comprensione. In fon
do molti di loro sono eia 
grandi, in età da poter fre
quentare anche classi supe
riori. mentre invece si tro
vano a dover fare i conti con 
dei libri di testo che sono 
gii stessi sui quali ho stu
diato io alla loro e tà . vec
chi. sorpassati, '.ontani da! 
mondo moderno e dalla stes
sa realtà in cui questi razaz-
zi vivono ». Alcuni insegnanti 
su queste questioni — ne'.ia 
stessa scuola Pascoli — han
no dato battagliai per l'anno 
prossimo — ad esempio — 
alcuni Mori di testo tra i più 
superati saranno cambiati. 

« Ma non possiamo — ag
giunge il professore — dire 
a - questi ragazzi che l 'anno 
prossimo qualcosa cambierà, 
Dobbiamo ammettere che con 
loro noi abbiamo fallito». 

C'è anche un altro fatto 
da sottolineare: sulla questio
ne della non ammissione di 

Luigi Maurano, provveditore 
di Napoli 

11 ragazzi agli esami lo stes
so preside della « Pascoli -> 
sembra avere avuto un istan
te di perplessità. Qualcuno di
ce anche apertamente che egli 
fosse net tamente contrario. 
Ma la cosa difficilmente può 
essere appurata e portata ai-
Io scoperto. Certo che nei 
verbali della seduta del Con
siglio di classe che ha pre
so la decisione, il professore 
Giordano non ha preso posi
zione lasciando la valutazio
ne all'autonomia degli inse
gnanti . 

In tan to — in attesa del
la relazione del preside — 
continuano le telefonate e le 

visite alla nostra redazione. 
« Ho fatto tant i sacrifici — 
ci ha detto la signora Bianco 
madre di uno dei ragazzi — 
per mandare mio figlio a 
scuola; ne ho due alta scuo
la media e altri tre alla scuo
la elementare e so io quanto 
mi costa. Aspettavo che si 
diplomasse almeno questo che 
non è s ta to ammesso, ed ero 
convinta che tu t to sarebbe an
dato bene, perchè io sonò una 
di quelle che a parlare con 
1 professori ci è andata e mi 
hanno detto sempre che il ra
gazzo andava benino, invece ->. 

I ragazzi intanto stanno stu
diando imperterriti, come se 
dovessero fare gli esami as
sieme agli al t r i della loro 
classe. Sono convinti che l'in- j 
giustizia subita è talmente 
grossa che non può non tro
vare un rimedio. Tutta Secon
digliano del resto, è s ta ta col
pita da questo episodio e se 
ne parla dappertut to con in
dignazione. 

« Sono severi solo con i po
veri ». La protesta si s ta al
largando in tut ta la città. Il 
Coeidas di Chiaia Posillipo. 
ad esempio, ed il Comitato 
scuola quartiere hanno invia
to un telegramma al provve
ditore. esprimendo indignazio
ne per a la selezione antide
mocratica ed anticostituziona
le » messa in a t to alla Pa
scoli. 
- « Hanno det to che facevano 

chiasso — è l'ultimo commen
to dei ragazzi — ma gli altri 
erano come noi. Loro sono 
stati ammessi e no: no». 

Oggi celebrazione 

162° anniversario 

dei carabinieri 
Oggi nella caserma « Salvo 

D'Acquisto», in via Salvatore 
Tommasi, sede del Comando 
legione carabinieri di Na
poli, si svolgerà la celebra
zione del 162° annuale della 
fondazione dell'arma dei ca
rabinieri. La ricorrenza, in 
relazione alla calamità che 
ha recentemente colpito il 
Friuli ed ai pressanti impe
gni operativi dei reparti per 
la campagna elettorale in 
corso, sarà celebrata questo 
anno in forma particolarmen
te austera ed avrà carat tere 
esclusivamente militare 

Cosi venivano corretti i compiti di inglese alla scuola e Pa
scoli » di Secondigliano: un fregio rosso e la scritta « errato », 
senza nessun impegno per la correzione 

Se la scuola è una cosa seria 
\essuno di noi dell'-Lnità*. 

che abbiamo raccolto per pri
mi la protesta dei ragazzi 
di Secondigliano «JOI ammessi 
aUa licenza media nella scuo
la Pascoli, micie che la 
scuola deve essere una cosa 
« tacile *. neppure la scuola 
dell'obbligo. 

.Yf^uio di no: — allo stes
so modo — ritiene di dover 
far pesare su un gruppo di 
insegnanti carenze, dramma-
tic:*<i. situazioni che certa
mente vant.o be>i e ci lo del
le passibilità di singoli inse
gnanti i*> una smgo'.a scuola. 
La scuoia deve exsere una co
sa seria e per tutti. Xessuno 
intende, intatti, proporre una 
selezione di e'ni*e alla ro
vescia. 

Però — ed è questa la dif
ferenza fondamentale che vo-
gliamo sottolineare — la 
drammaticità delle singole si
tuazioni e la particolarità di 
ogni caso non devono dare a 
nessuno l'alibi per sommini

strare burocrat"-cmente p-ov-
ver'.tmentt che noi hanno 
niente a che fare con li se-
rietà della scuola. 

In n-ie-ii g'or 11 mentre una 
direttrice didattica a Pianura 
mandava i carabinieri a casa 
di dodici poveri genitori che 
avevano (di loro volontà e per 
le stesse disagiate condizioni 
economiche} sottratto alla 
scuola 1 loro figli, 'in gruppo 
di insegnanti la ritenuto di 
dover probabil:;:e".!c caccia-
re dalla scuola e comunque 
seminare sfiducia in ragazzi 
che di giorno studiavano e di 
Si-ra •studiavano» lo stesso. 
anche <-e intanto il .-nc.'f.i di 
portare a casa un po' di soldi 
in più. con qualche lavoro 
nero e sottopagaio. 

Questa la realtà e nessuno 
può pretendere di fare una 
« scuola seria » se poi ignora 
in che condizioni dovrebbero 
studiare quei ragazzi che si 
trova di fronte in classe. Già 
proprio questa i la questio

ne: chi dovrebbe educare'' 
Come .iovrc.obe jarlo'. Quale 
impegno dovrebbe metterci 
in quello ,'ovoro? 

Perché — questa la verità 
— la * scuola sena i> SÌ fa 
almzno in due: chi dovreb
be insegnare e chi dovreb
be imparare. 

ET stata seria questa scuo
la, alla meda Pascoli, aa 
tutte e dw /•» ;xtrt>'' \ubir.mo \ 
tenuto a u-'ga aavant> agli 
occhi i l pagina •» c.vacerno 
che pubblichiamo, in cui un 
esercizio di traduzione dal
l'inglese all'italiano viene vi
state con un fregio ro*ro e 
con una scritta nervosa: er
rato! £• stato detto - ci 
siamo chiesti — a quel ra
gazzo. m che cons.itera Ter
rore o lo si è soltanto man 
dato a quel posto in malo 
modo? 
- La sempbce verità è che, 
quando non si ammettono agli 
esami degli allievi che si han
no in una classe, non sono 

: ragazz- ed ai a tallito, ma 
è la scuola. Per questo ab
biamo e seguiremo da vicino 
questo caso, non per parti-
colar astio verso qvalcuno 
(non te n'i alcuna ragione. 
né è ne''a "ostra logicai ma 
perché questa scuola media 
di Secondigliano è anche no
stra. fa parte dr"a colletti
vità e vogliamo sapere fino 
m fondo quanto si è fatto e 
quanto si deve ancora fare 
per renderla « veramente» 
una scuola seria. 

Il provveditore — da noi in
tervistato — sostiene che per 
1 raaazzini di Secondigliano 
non c'è molto da fare, che 
per il loro caso è difficile una 
prova di appello. Xot non lo 
crediamo: quando si sbaglia 
in due, come in questo caso 
è accaduto, non può essere 
chiamata a pagare una parte 
sola. 

r. d. b. 

In un circolo 
UNIL a Portici 

sparatoria 
con ferito 

Un confuso episodio che si 
è svolto ieri a Portici, ha 
avuto per epilogo il ferimen
to di un giovane. ATospeda
le « Maresca » di Torre del 
Greco viene ricoverato Lui
gi Aprea. di 22 anni, per una 
ferita d'arma d* fuoco a'.ia 
gamba destra. D.ce che a fe
rirlo è s ta to uno sconosciu 
to. e che ignora asso'.utarr.en-
te il motivo per cui qualcu
no abbia voluto sparargli. 

Però, m seguito a indazini 
condotte da] Commissariato 
di pubblica sicurezza di Por
tici. viene accertato che 
l'Aprea. con la madre Con
cet ta . la sorella Maria, di 
26 anni, e il fratello ventot
tenne Gaetano, si era recato 
al circolo UNIL di Portici. 
per parlare col gestore de! 
locale. Alfonso Balito. A un 
certo punto della discussione. 
pare che Luigi Aprea sia sta
to chiamato all 'esterno da 
un uomo che ha detto di vo
lergli parlare. Uscito fuori è 
s ta to colpito alle gambe da 
colpi di pistola sparati da 
uno sconosciuto All'origine 
dei!a vicenda, che presenta 
molti lati oscuri anche per la 
reticenza dei protagonisti. 
pare vi sia un litigio t ra Al
fonso Balito e Maria Aprea, 
sorella del ferito, che da di
verso tempo vivevano insie
me, 

« Certamente 1! Partito ha 
segnato dei ritardi sulla 
questione femminile, ritardi 
dovuti sia a ragioni sogget
tive che oggettive. Tuttavia 
profonde modificazioni sono 
avvenute: dal rinnovamento 
e rafforzamento delle coni-
missioni femminili, alla ca
pacità e volontà del Part i to 
di impegnarsi nel suo com
plesso sul terreno della que
stione femminile. Fru l'altro 
la proposta politica di am
pia unità portata avanti dal 
P.uti to è coerente con il 
tipo di lotta delle donne, e 
in particolare nella nostra 
provincia della giovane clas
se operaia femminile, che 
lotta per lo sviluppo de* 
servizi sociali, per le con-

i dizioni dell'ambiente di la-
I voro. e per la tutela della 

salute della donna in fab
brica, per la costruzione di 
un rinnovamento culturale 
e ideale della provincia e 

j del paese. 
Ma la volontà di paiteci 

pazione esce dalla fabbrica. 
coinvolge le donne dei quar
tieri. Le lotte avviate dalle 
donne per le scuole mater
ne. per l'acqua, sono state 
all'origine del formarsi di 
quelle prime - aggregazioni 
democratiche che si sono 
poi configurate come comi
tati di quartiere e che oggi 
sono funzionanti: è il caso 
di S. Nicola e S. Agostino. 

Certamente sappiamo be
ne che i servizi sociali e 
civili non sono sufficienti 
per affrontare e risolvere 
tutt i 1 complessi problemi 
culturali, ideali, sociali che 
ritroviamo nella questione 
femminile; ma la mancanza 
dei servizi, l'aggravarsi del
le condizioni economiche co
stituiscono un limite enor
me alla volontà di parteci
pazione delle donne, alla 
loro volontà di costruire 
una diversa e migliore qua
lità della vita, nella quale 
1 rapporti di lavoro, i rap
porti interpersonali. 1 rap
porti familiari siano aderenti 
a nuovi valori di demo
crazia e di civiltà. E pro
prio in questa prospettiva 
sempre più ampia si fa 
strada tra le donne la con
sapevolezza della necessità 
di una svolta democratica 
e di un cambiamento nella 
direzione del Paese, che non 
escluda, come invece la DC 
vorrebbe, il Part i to comu
nista che rappresenta mi
lioni e milioni di lavora
tori ». 

// punto sulla situazione 
del movimento femminile e 
sulle prospettive lo facciamo 
con Franca Izzo. 

— L'esplodere della que
stione femminile è legata al
la volontà e capacità delle 
donne di porsi come prota
goniste. di investire la so
cietà della tematica femmi
nile: è possibile che questo 
sia elemento comune a tutt i 
i gruppi femministi? 

« Innanzi tu t to va sotto
lineato che le posiz.om dei 
gTupp; femministi sono molto 
articolate e con profonde d.f-
ferenziazioni. Certamente vi 
sono elementi comuni, e fra 
questi direi che vi è anche 
.a capacità de! movimento 
ne", suo complesso di porre 
all 'attenzione delie forze po-
!:t.che aspetti della vita dei 
Paese che prima erano in 
ombra: inoltre il movimento 
ha toccato fasce d; donne 
che. per cond.zion: d: classe. 
non erano d.slocate sul ter
reno della partecipazione. 

Infatti. * p.irtire dall'acqu. 
sizione della ^per.f.c.ia della 
cond.7.one femminile, e o e 
dell'essere donna, e stato pos
sibile coinvolgere .ntere mas
se femminili sul terreno del 
!a partecipazione, e quind. 
della pol.t.Crf. e di un nuovo 
modo di far polit.ca. c:or» 
da protagoniste. 

ET at traverso questa via che 
il movimento, pur con tu t te 
le sue contraddizioni, e an 
che i suoi ritardi, si salda 
ai processi nuovi che come 
comunisti, come movimento 
democratico abbiamo aper to 
nei paese, quei processi che 
si esprimono appunto nel pro
tagonismo delle masse. 

Lungo questa strada inco
minciano anche a determi
narsi e a svilupparsi momen
ti unitari su obiettivi comu
ni 1 ricordiamo, per esempio. 
la partecipazione dei gruppi 
femministi alla manifestazio
ne indetta dall'Udi il 2 apri 
le dopo il voto della DC 
con il MSI sull'aborto ». 

— Il nostro Partito pone 
oggi una maggiore attenzio
ne alla questione femminile? 

«Non parlerei di maggio
re attenzione, bensì di una 

attenzione diversa, come di 
verse sono le masse femmin.-
h di oggi, rispetto ad alcuni 
decenni fa. Tuttavia, bisogna 
chiarire che il Part i to co 
munisti» ha sempre posto la 
questione femminile come 
questione nazionale, e questo 
risulta da tutta la nostra 
storia; in tal modo il Par
tito comunista ha aperti) 
spazi di democrazia che han
no consentito lo svilupparsi 
e il lormarsi del movimento 
autonomo delle donne. 

Contemporaneamente è ne
cessario sottolineare che la 
apertura e la ricezione da 
parte del Parti to delle tema
tiche poste dal movimento, la 
linea del confronto aperto. 
serrato, anche critico, fa si 
che esista un orizzonte pò 
litico che dà uno sbocco a! 
movimento, impedendo il 
suo rifluire in sette, m mo 
menti necessariamente e ine 
'.Stabilmente separati, come 
avviene in Paesi a capitali 
snio maturo, dove non esiste 
una classe operaia organi? 
zata e con un alto livello di 
politicizzazione. 

L'esistenza di questo oriz 
zonte. di questo sbocco politi 
co saldano il movimento a! 
processo generale di trasfor 
mazione della società, e. a! 
tempo stesso, confermano, da 
parte del Partito, la nega/io 
ne di ogni integralismo e la 
espansione di un pluralismi! 
che è espansione di democi.i 
zia e di partecipazione fi 
massa ». 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL G IORNO 
Oggi sabato 5 giugno 1976. 

Onomastico: Bonifacio. 

SPETTACOLO 
Oggi alle ore 17 nel teatro 

dell'Accademia di belle arti 
di Napoli in via Costantino 
poli, il Collettivo teatrale sor 
noirrafia dell'Accademia di 
bolle arti di Napoli preson 
ta : « L'Amore di Don Perllm-
plino » di F.G. Lorca. 

Dato il carattere della ma
nifestazione. l'ingresso è il 
bero. 

LUME A GAS 
E' uscito il secondo nume 

ro di « Lume a gas » peno 
dico di cultura, economia e 
politica edito dall 'Istituto per 
lo Sviluppo Sociale del Mez 
zogiorno (I.SSO.M.i. La rivi 
sta. che e diretta da Mario 
Simeone, riafferma l'impe
gno meridionalistico nonché 
il taglio critico e d; proposta 
sui irrandi temi =ono-econo 
mia che hanno al centro Na 
poli e il Mezzogiorno e eh ' 
a t tendono sempre una risp . 
sta urgente dai Paese. 

CULLA 
E' nato Pasquale F.-u'c-an 

te. primogenito de: rompa 
gni Raffaele e Giuseppina 
Conf . Ai felici zenitor! »!, 
augu.'i dei comunisti della r-»l 
lula PCI Magnaghi. della v 
zione Mercato e della rcd.i 
zione dell'Unità 

L U T T O 
E' deceduto Salvatore. :1 

padre de! compagno Vinren 
zo Falanga. capo deposito 
ATAN di S. Giovanni. Al 
compagno Falanga vadano le 
condoglianze dei compatrn: 
deila sezione PCI ATAN. r>. 
comunisti autoferro'ranvicri 
CGIL e d*!'.a redazione d'-
l 'Unta 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zone S. Ferdinando: *. ..1 

Roma 348: Montecalvario: 
p.azza Dante 7l; Chiara: v!a 
Cardurci 21; Riviera di 
Chiaia .*. via Mergellina 143. 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Musco 45; Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni e Carbona
ra 83. Stazione Centrale cor
so A. Lucci 5: Stalla S. Carlo 
Arena: via Foria 201. via M.i-
terdei 72: Colli Amlnei-Mad 
daloni: Colli Aminei 249: Vo-
mero-Arenella : via M. Pi sci-
celli 138 piazza Leonardo 23. 
via L. Giordano 144. via Mer
lin! 33. via Simone Martini 
80. via D. Fontana 37: Fuori-
aro t ta : piazza Marcantonio 
Colonna 31: Soccavo: via 
Enomeo 154: Secondigliano-
Miano: corso Secondigliano 
IH: Bagnoli: via Acet 28: 
Ponticelli: via Ottav.ano. 
Poagioreale: via Stadera 139; 
S. Giov. a Ted.: via M. D'Aze
glio 5; Posillipo: p-Zza Salva
tore Di Giacomo 122: Barra : 
e.so Sirena 286; Piscinola, 
Chiaiano, Marianella: S. Ma
ria a Cubito 441 - Chiaiano; 
Pianura: via ProvlncMe 18. 
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